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che quasi sembra f a t t a per provocare in noi 
dei terribili desideri, sia abolita, e si me t t a 
il piroscafo nella condizione di part i re da 
Napoli o dalla costa sicula per arr ivare nel 
più breve spazio di tempo sulla costa afr icana. 
E questo non por terà nemmeno una spesa 
eccessiva nel bilancio, e credo sia cosa facile 
ad ottenersi , onde ritengo, onorevole mini-
stro, che la vostra at tenzione si vorrà fer-
mare anche su questo lato del problema. 

E un 'a l t ra par te che bisogna curare è 
quella che r iguarda il cara t tere di stabil i tà 
delle opere che si devono compiere in colonia. 
È meglio, a mio modestissimo avviso, di 
creare con progressività e lentezza, se vole-
te, ma creare t u t t o con carat tere di assoluta 
stabili tà. Bisogna che le costruzioni, anche 
quelle f a t t e all ' interno, bisogna che tu t to 
ciò che sorge sulle nuove concessioni "sia 
fa t to con una certa minima esigenza di linea 
costrut t iva, per cui la colonia acquisti effet-
t ivamente il cara t tere anche esteriore della 
occupazione perenne. 

Bisogna insomma, che chiunque, arrivan-
do dalla nostra penisola nella terra libica, 
vede i primi fabbricat i , sorti sulle concessioni, 
e le prime case, site lungo le strade dove deve 
esercitarsi una sorveglianza ed una manuten-
zione, e vede le varie zone ove si accentrano 
le opere di perforazione del terreno per" ri-
cerche di acque, ove si sono cominciati a 
mettere i magazzini di raccolta di quello che 

il prodot to sicuro delle colonie, bisogna, 
che chi arriva dall ' I talia, veda queste opere 
in una condizione assoluta di maestosità 
e con un carat tere di s tabil i tà e non di fa-
cile ed economica provvisorietà ! 

Questo dico perchè, giungendo nell'in-
terno della colonia, ho avuto questa impres-
sione: che alcune delle opere ivi compiute 
abbiano t roppo il carat tere della improvvi-
sazione e della temporanei tà . 

Se questo porta , inizialmente, ad una 
economia, porta in un secondo stadio, ad 
una spesa maggiore poiché bisogna perdere 
ciò che è s tato fa t to prima, per non fare ciò 
che si ada t t i alle esigenze inderogabili del 
domani ! 

Onorevoli colleghi ! Il bilancio delle co-
lonie che noi discutiamo come primo bilancio 
di questa sessione è il migliore auspicio per 
i lavori par lamentar i , ed è anche uno dei 
segni di t ranquil la fiducia e di sicurezza nei 
quali la Nazione può vedere marcato il suo 
avvenire: bisogna che tu t t i noi, con t u t t e 
le nostre forze, con la migliore certezza, del 
nostro animo, con l 'entusiasmo nostro più 
vivo, port iamo nel Paese l 'opera di propa-

ganda che il Capo del Governo e l 'onorevole 
ministro delle colonie hanno così brillante-
mente iniziato sulle coste africane. Dob-
biamo portarla in t u t t e le nostre provincie, 
con efficacia, e sopra tu t to con costanza, 
anche ripetendoci, se volete, finché l 'idea che 
questa nostra colonia può essere una delle' 
migliori risorse per il nostro paese e che ciò 
che i romani hanno fa t to , è s tato f a t to 
perchè le floride condizioni della regione lo 
consentivano è lo volevano, si sia incisa nel 
cervello di t u t t i gli italiani. 

Se noi faremo questo, il vento del de-
serto domato dalle barriere che sorgeranno 
nelle terre fecondate dal nostro lavoro, andrà 
sibilando sulle regioni lontane, tenute dagli 
al tr i paesi, a sussurrare la frase che marcava 
l 'occupazione dei romani , nostri precedessori 
nel l 'opera di occupazione e di colonizzazione 
operosa: Me manebimus optime ! (Approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli Grieco Euggero, Di Fausto, 
Gennari, e Meriano, che erano iscri t t i per 
parlare, s ' intende che vi abbiano rinunziato. 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la discussione generale, riser-
vando la facol tà di par lare all 'onorevole re-
la tore e all 'onorevole ministro. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle colonie. 

LANZA D I SCALEA, ministro delle co-
lonie. Onorevoli colleghi, l ' a t to solenne e si-
gnificativo compiuto con visione lungimi-
ran te dal Capo del Governo, condottiero 
della nazione nel cammino del suo avvenire, 
è s ta to una manifestazione di tale impor tanza 
politica, che esula dall 'ordinario r i tmo della 
vi ta nazionale, per assurgere a un pensiero 
di nuove forme d'esistenza nella collet t ivi tà 
i ta l iana: nuove forme che si riallacciano alla 
grandezza del suo passato e alle speranze 
del suo avvenire. Questo gesto significativo 
è s ta to cer tamente un colpo di f rus t a da to 
a quant i r i tenevano che l ' I ta l ia nostra non 
avesse t u t t e %uelle vir tù colonizzatrici, che 
corrispondono alla sicura esigenza di una 
grande nazione. L ' I ta l ia vittoriosa aveva 
la necessità di questa solenne manifesta-
zione di Colui, che riassume la sintesi della 
nostra coscienza nazionale. (Approvazioni) . 

Gli oratori , che mi hanno preceduto, 
hanno r is t re t to il loro compito ad alcuni spe-
cifici argomenti ; ma mi consenta la Camera 
che con brevi parole, e per conforto di quant i 
la loro d iu turna fat ica consacrano all 'opera 
coloniale, io r iassuma brevemente qual 'è la 


